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Miro Gori eletto presidente e Vincenzi vice 

Quattordici voti per Go-
ri, 4 schede bianche e 1 per 
Vincenzi. E proprio l’"ul-
timo arrivato" nel trio del 
Rubicone, Gianluca Vin-
cenzi, sindaco di Gatteo, Ł 
stato inevitabilmente al 
centro dei discorsi "di ri-
to". «Al di là del diverso 
colore politico c’Ł sinto-
nia verso l’obiettivo a cui 
tendere - ha detto Gori 
con riferimento all’unico 
sindaco di centro destra 
dell’Unione -e cioŁ ammi-
nistrare in maniera equa, 
precisa ed efficace le no-
stre comunità». Insom-
ma, nel consiglio di mar-
tedì, tutto Ł stato detto con 
toni pacati senza però evi-
tare la realtà: «Questa Ł u-
na nomina fatale - ha con-
tinuato Gori - perchŁ ar-
rivo per ultimo in un mo-
mento in cui l’Unione do-
vrà prendere delle deci- 

sioni importanti. E’ anche 
una cosa positiva perchŁ 
chiudere un ciclo signifi-
ca aprirne un altro». 

Il riferimento Ł al passo 
che prima o poi l’Unione 
si Ł promessa di fare verso 
il Comune Unico. Non Ł u-
na novità che Vincenzi 
non veda di buon occhio 
questo passaggio, ma 
sembra che per il momen-
to questa "piccola" diffe-
renza non abbia anneb-
biato i rapporti: «Ci sono 
stati fin da subito rapporti 
sinceri e trasparenti - ha 
detto il sindaco di Gatteo 
che ora Ł diventato vice-
presidente dell’Unione - Ł 
vero che c’Ł una difformi-
tà di pensiero ma questo 
non ci impedisce di conti-
nuare il cammino insie-
me fin dove sarà possibile 
e fino ad ora lo Ł stato. Poi 
quando sarà il momento  

ognuno prenderà le sue 
decisioni». Probabilmen-
te - e giustamente - prima 
di dire un "no operativo" 
anche Vincenzi vuole do-
cumentarsi: «sto cercan-
do di capire anche io quali 
possibilità offre la fusio-
ne». 

Così, nei giorni scorsi i 
tre sindaci sono stati in-
sieme in Regione per co- 

noscere le procedure che 
una fusione comportereb-
be. Dunque, riassumen-
do: il cammino insieme 
continua, finchŁ sarà pos-
sibile. Al momento i rap-
porti sono distesi e Vin-
cenzi si Ł sentito accolto, 
senza bisogno di mettere 
in pratica la proposta del 
consigliere di opposizio-
ne Andrea Pizzinelli, il 

quale - prima del voto - a-
veva auspicato un segnale 
di apertura di Gori e Bat-
tistini verso Vincenzi. U-
na velata proposta di pre-
sidenza per il nuovo arri-
vato? La risposta - piø o 
meno diretta - Ł arrivata 
dallo statuto (citato dal 
presidente del consiglio 
Fausto Merciari) e dai 
sindaci che hanno parlato 

I tre sindaci a Bologna 
per vedere le procedure 
di una eventuale fusione 

di clima accogliente, Vin-
cenzi incluso. «Abbiamo 
accolto il nuovo sindaco 
di Gatteo con disponibili-
tà e apertura e c’Ł un con-
tinuo confronto - ha detto 
il presidente uscente Ele-
na Battistini - e compren-
diamo che ogni sindaco 
senta la responsabilità del 
Comune che rappresenta. 
Al momento c’Ł l’Unione 
ma si guarda anche avan-
ti». La Battistini ha rin-
graziato tutto il consiglio 
per il lavoro svolto e si Ł 
scusata se ha commesso 
degli sbagli: «nessuno Ł 
immune da errori che aiu-
tano a crescere. E’ stato 
un rapporto costruttivo, 
indispensabile quando si 
mettono insieme tre real-
tà». 

Prima della Battistini, 
alla presidenza c’era stato 
l’allora sindaco di Gatteo 
Tiziano Gasperoni nei 
panni del primo presiden-
te dell’appena nata Unio-
ne. 

Miriam Fusconi 

Clima sereno in assise 
e tutto come previsto 

RUBICONE. Miro Gori, sindaco di San Mauro Pa-
scoli, Ł ora anche presidente dell’Unione dei Co-
muni del Rubicone. Il passaggio di consegna dal 
primo cittadino di Savignano Elena Battistini Ł 
avvenuto ufficialmente martedì sera nel corso del 
consiglio, dopo la votazione. 
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Gatteo. Oggi pomeriggio 

Incontro 
sul trading 

bancario on line 
GATTEO. Oggi pome-

riggio dalle 17.30 in pro-
gramma un incontro de-
dicato al trading online 
organizzato dalla Bcc di 
Gatteo alla propria sede 
in via della Cooperazio-
ne. 

La presentazione della 
nuova piattaforma di 
Directa, la società di in-
termediazione mobilia-
re partner della Bcc di 
Gatteo, Ł ad ingresso li-
bero ed Ł rivolta in par-
ticolare a coloro che si 
interessano di trading e 
andamento dei mercati. 
Giancarlo Marino di Di-
recta Sim e Riccardo 
Borgia di Centrale Tra-
ding illustreranno casi 
di operazioni effettive a 
mercati aperti, i princi-
pali aspetti del trading 
online, l’analisi dei mer-
cati, l’analisi tecnica e 
l’analisi del book. Il ter-
mine dell’incontro Ł 
previsto per le 20. 

Giancarlo Marino col-
labora con Directa dal 
2001 ed Ł il responsabile 
dei rapporti con gli ope-
ratori istituzionali e 
svolge attività di forma-
zione sull’utilizzo delle 
piattaforme Directa. 
Riccardo Borgia ha po-
tuto seguire il fenomeno 
del trading on line pra-
ticamente dalla sua na-
scita e dal 1998 effettua 
regolarmente attività di 
formazione nel campo 
dell’analisi tecnica. 
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Gatteo, cambia la strada di accesso 
per andare al cimitero 

GATTEO. Il Comune di Gatteo informa che, a causa 
della realizzazione di opere di urbanizzazione che in-
teresseranno anche via dei Cipressi, attuale via di in-
gresso al cimitero di Gatteo, dal 16 gennaio a fine a-
prile Ł stato disposto il divieto di transito su tale via. 
Sono esclusi mezzi adibiti all’esecuzione dei lavori; 
residenti; veicoli del soccorso medico, antincendio, 
polizia, in servizio ordinario e di emergenza. L’ingres-
so al Cimitero avverrà dal retro, attraverso la nuova 
strada di accesso da via Neruda, intersezione con via 
Verga. Su questa via bisognerà fermarsi e dare pre-
cedenza e ci sarà l’obbligo di svolta a destra. (mi) 
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di ERMANNO PASOLIN1 

Unione, cambio della guardia alla presidenza 
Il sindaco di S.Mauro Gianfranco Miro Gori eletto in sostituzione di Elena Battistini 

GIANFRANCO Miro Gori, 59 
anni, sindaco di San Mauro Pasco-
li Ł il nuovo presidente dell’Unio-
ne dei Comuni del Rubicone. Suc-
cede al collega di Savignano Ele-
na Battistini che ha presieduto 
l’ente istituzionale negli ultimi 
tre anni, a sua volta succeduta ai 
primi tre anni di vita dell’organi-
smo guidato all’allora sindaco di 
Gatteo Tiziano Gasperoni. Da al-
lora diversa acqua Ł passata sotto i 
ponti e Miro Gori, che ha interes-
si anche extraistituzionali nella 
poesia e nella saggistica ed ha un 
dottorato di ricerca in storia e filo-
logia del cinema, si trova a capo 
di quest’organismo in un momen-
to in cui i tre comuni hanno in 
mano le risultanze di uno studio 
per la fusione. Processo che vede 
d’accordo sia il sindaco uscente 
che quello entrante nella presi-
denza dell’Unione. 

L’ELEZIONE di Miro Gori Ł sta-
ta votata dal consiglio dell’Unio-
ne martedì sera con 14 voti favore-
voli, quattro schede bianche e un 
voto per Gianluca Vincenzi sinda-
co di Gatteo che invece ha espres-
so molte perplessità sul processo 
dell’Unione. Elena Battistini in 
qualità di presidente uscente ha 
ringraziato il consiglio e ha rispo-
sto alla richiesta del consigliere 
Andrea Pizzinelii di non «porre 
paletti alla posizione del Comune 
di Gotico, la cui amministrazione 
non Ł d’accordo sulla fusione del 
Comune Unico»: «Siamo ben con-
sapevoli � ha detto la Battistini 
� che ogni sindaco si sente la re-
sponsabiliu’i del suo comune e an-
che l’ascolto delle posizioni al-
trui». Poi il sindaco Gianluca Vin-
cenzi ha detto che in seno 

all’Unione tutto si Ł svolto con 
chiarezza: «In sette mesi non si 
possono fare grandi cose. Il funto 
di non condividere alcune que-
stioni non significa che non si pos-
sa essere d’accordo con altri pro-
getti. Finora non ho percepito pre-
varicazioni degli altri soprattutto 
per quel che riguarda Gatteo e la 
mia giunta, anche se siamo contra-
ri alla fusione». 

AL NUOVO presidente Luca Lu-
carelli ha chiesto di coinvolgere il. 
piø possibile la minoranza affin-
chŁ si possa operare sempre di piø 
insieme. Poi Ł stata la volta dello 
stesso neo presidente Gianfranco 
Miro Gori che ha iniziato dicen- 

do che assume la presidenza in un 
momento dififlicile per la crisi, 
ma soprattutto in un periodo in 
cui l’Unione va verso un percorso 
dì decisioni importanti e ha ag-
giunto: «In questi anni abbiamo 
sempre cercato di trovare pari di-
gnità fra i tre comuni senza guar-
dare alla grandezza di territorio e 
residenti. Non sono questi nume-
ri che contano nella discussione. 
Abbiamo fatto molta strada e dob-
biamo farne ancora di piø, soprat-
tutto nei prossimi mesi. L’obietti-
vo verso cui tendere Ł trovare per-
corsi utili per amministrare la no-
stra comunità nel segno dell’egua-
glianza e della giustizia. Il percor-
so Ł comunque difficile e se lo fare-
mo insieme sarà piø facile». 
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Miro Gori: Abbiamo già fatto 
molta strada ma ce n’Ł ancora 
in questo difficile momento 

Vincenzi, Bettistini, Mire Gori, nel cerchio il neo presidente 

Ogni sindaco dei tre enti 
tocati risponde per la sua 
gente ma insieme deve 
cercare di ascoltare e 
adeguarsi alle posizioni 
dei colleghi degli altri 
comuni» 

ss4 

«Abbiamo sempre 
cercato di trovare pari 
dignità senza guardare 
atta grandezza della 
popolazione. L’obiettivo Ł 
trovare percorsi utili per 
amministrare bene» 
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PASSAGGIO DI TESTIMONE Le 
linee programmatici:e 
verranno presern;ate nella 
prossima assise quando 
saranno anche rklistribuite 
le deleghe tra i tre sindaci 

RUBK:ONE (ci’) 	Sori da mared: sera 
Ł il nuovo Presidente dell’Unione zie:CO- 
M:Mi del igiihíCane. C’Ł stato infatti pas- 

sLndaiio sa:rima:nese durante rasiàse. 
"Ringrazlo li consiglio e gli assessori per 

k�� 	 \\\\\H 
saggio di testimone da Elena Barhstini. 

il lavoro svolto in (131:351.: 	 iiettO 
presiden ,:e 	Sta ,.0 –.U3 :pii:Torto co. 

strutti:à) e sereno e tratta ill 
niolto apbrezzablii ctuando si un:scorto 
tre realtà diverse come trŁ nostri CO.P.131- N 	aica: 	pe: M :ro i3or: 
3:à, 	scus.a.SC qualek, volla non so- 
no stata 	 aspettatrvŁ ma 
nessillip Ł indenne da errori che Mutano a crescere’. "Personalmente 113..i sento 

Ilispetr.o pii:nel:pio di alternanza delle delegh.e e della presidenza che erano 
stati istituiti prima del ntio arrivo. Ci siaino 	ionfrolitati 	elliare.u.a 
17:01"3 501"30 mal creati giri. di parole; chiaro che 517: qtiC51.:0 .31110:Ment0 coi:apare 

diflo:cruità. 	pensiero politic ,i. ldagarl. non cor.l.dbàdiairio jcurie j.dee 
sottolineato :ma ciò non viro] :lire rinungiare ad. tu: percorso". "Stiinpo :ziverido 
un period.o clifilleile a livello nazionale -- ha concluso il neo presidente Gori 

l’Un.ione continua in un :percorso che necessita :li decisioni in:portanti. La. 
presli -lenza Un pe:Cror ,, n ,.:Crla37:0 e proprio Clurart l’es:letainetito di. questo 
rni o ro:Ao ill potrebbe chiuder:e una fase imporlunte che ne p:ce:ebbe :3.p:ci.:ce 
Pirialtra".1 -r: pratie2 1.1 far:1050 refe.ind:13.113. per arlIVare alla città:mica "Le linee 
programmati ,-he verranno presemate :Thrant’s  12. aSSíSe �133. COnd–ISO 
-- .le stesse non prescinderanno dalla giunta nia eereher.à fare delle scebe 
per g.:ve:Tiare nel rni.,Edior modo possibilo". Nei:prossimo erais:glio avverrà anche 
la reelistribuzionŁ delle rleieghe trii -ire sindaci. 
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Governatori contro la nuova authority. Pompe di benzina, petrolieri sul piede di guerra 

Il governo commissaria le regioni 
Stretta su appalti e privatizzazioni 

DI ALESSANDRA RICCIARDI 

I jd  iberalizzazioni esplosive. Se saranno 
confermati i contenuti della bozza di 

ecreto legge che sta circolando in que- 
ste ore (si vedano altri articoli da pag. 

23), saranno molte le posizioni dominanti che 
salteranno a breve. Il governo Monti Ł deciso 
a eliminare i paletti che insistono sull’accesso 
alle professioni, come quella di farmacisti e 
notai, ma anche a rimettere mano a trasporti 
ferroviari e reti stradali, e poi a liberalizzare la 
scontistica per tutti i prodotti commerciali e i 
servizi di notifica a mezzo posta. E non Ł finita. 
Nel decreto, atteso per il consiglio dei ministri 
del prossimo 20 gennaio, spunta anche un’au- 
thority sulla concorrenza nelle regioni che fa 
da preludio a un vero commissariamento dei 
poteri locali. Le reazioni degli interessati si 
sono già fatte sentire. E minacciano fuoco 
e fiamme Tanto che alcune voci di governo 
ieri sera invitavano alla cautela sulla bozza, 
il decreto ufficiale potrebbe essere diverso. Il 
dossier Ł nelle mani il ministro dello sviluppo 
economico, Corrado Passera, e del sottose- 
gretario alla presidenza, Antonio Catricalà. 
Al momento l’articolato prevede che si istitu- 
isca presso Palazzo Chigi «una struttura or- 
ganizzativa che svolge funzioni di tutela e di 
promozione della concorrenza nelle regioni e 
negli enti locali e di tutela dei consumatori». 
Insomma, una vera authority, anche se non 
costerà un euro alle casse dello stato. La strut- 
tura dovrà fare il monitoraggio della normati- 

va regionale e locale e inviduare le disposizoni 
contrastanti con la concorrenza. Nel caso di 
violazioni, assegna all’ente locale un termine 
entro cui correggere l’intervento incriminato, 
da appalti a norme sugli esercizi commercia-
li. Se l’ente non adempie, con 
decreto del presidente del con-
siglio dei ministri si potranno 
esercitare i «poteri sositutivi di 
cui all’artioclo 8 della legge 5 
giugno 2003, n. 131». Si tratta 
di poteri che la Costituzione 
limita ai casi «di mancato 
rispetto di norme e trattati 
internazionali o della norma-
tiva comunitaria oppure di pe-
ricolo grave per l’incolumità e 
la sicurezza pubblica, ovvero 
quando lo richiedono la tutela 
dell’unità giuridica o dell’uni-
tà economica e in particolare 
la tutela dei livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali». La nuo-
va autorità potrà anche individuare le pri-
vatizzazioni dei servizi locali da fare. Vasco 
Errani; presidente della conferenza delle 
regioni e governatore dell’Emilia Romagna, 
ha già messo sull’avviso il governo: poteri 
sostitutivi non potranno essere tollerati. 
«Prima di intervenere sulla materia, sa-
rebbe ben che il governo si confrontasse in 
conferenza, si può garantire la concorren-
za diversamente», spiega Vito De Filippo, 

presidente della regione Basilicata. 
Minato anche il terreno delle pompe di 

benzina� il decreto cancella per legge l’esclu-
siva, imposta per contratto dai produttori o 
rivenditori ai gestori dei punti vendita, nella 

misura eccedente il 50% della 
fornuitura pattuita. Obiettivo: 
avere piø marchi alla pompa 
per favorire prezzi piø bassi 
a vantaggio dei consumato-
ri. Conclusioni che vengono 
smentite da Franco Ferrari 
Aggradi, presidente di Asso-
petroli. «I rispami stimabili 
con questa norma sono astrat-
ti e comunque risibili, visto che 
il 90% del prezzo alla pompa 
Ł determinato da accise e ma-
teria prima Quello che invece 
Ł certo Ł che in questo modo 
il governo condanna al de-
fault migliaia di aziende che 
hanno investito sui punti di 
distribuzione, concedendoli in 

comodato d’uso graduito a gestori terzi a pat-
to però dell’esclusiva. Ora metà dell’esclusiva 
salta per legge, ma non i costi che continuano 
ad essere a nostro carico», dice Aggradi, «per 
non parlare poi della possibilità che i gestori 
possano riscattere le pompe a un prezzo che Ł 
da svendita». Sarà libera, in tutti i distributori, 
la vendita di giornali, caramelle e tabacchi, in 
generale di «ogni bene e servizio». 

	'Riproduzione riseruata�M 
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Il Piemonte non ci sta a tagliare le province 
Il Piemonte è la prima regione a ribellarsi 
all'abolizione delle province. Lo ha deciso il 
consiglio delle autonomie locali che ha approva-
to una delibera ora al vaglio della giunta Cota. 
I 61 consiglieri del Cal Piemonte sono stati i 
primi in ordine di tempo a ravvisare gli estre-
mi dell'illegittimità costituzionale nelle norme 
della manovra Monti (art. 23, corrimi 14-21) 
che trasformano le province in enti di secondo 
livello. Ora la patata bollente passa nelle mani 
dell'amministrazione guidata da Roberto Cota 
che dovrà decidere se recepire la decisione del 
Cal con delibera di giunta, aprendo la strada 
al ricorso alla Consulta, o lasciarla cadere nel 
vuoto. Nel primo caso la regione potrebbe an-
che chiedere l'immediata disapplicazione del dl 
201/2011. Si tratta infatti di una chance offerta 
ai governatori dalla legge La Loggia del 2003 
(n. 131) secondo cui davanti alla Consulta è 
possibile chiedere la sospensione delle norme 
impugnate quando dalla loro esecuzione può 
derivare un «pregiudizio irreparabile all'inte-
resse pubblico e all'ordinamento giuridico della 
repubblica» oltre a un «pregiudizio grave ed 
irreparabile per i diritti dei cittadini». 

«Abbiamo chiesto alle province e alle regio-
ni di avvalersi di questa procedura perché ri-
teniamo che si tratti di norme incongrue», ha 
spiegato a ItaliaOggi, il presidente dell'Upi, 

Giuseppe Castiglione. Che ieri ha portato sul 
tavolo della commissione paritetica per il rior-
dino istituzionale, insediatasi agli Affari regio-
nali, tutte le contraddizioni finora manifestate 
dal governo Monti. «Ci avevano promesso che 
nella manovra non ci sarebbero state norme 
ordinamentali e hanno inserito il riordino del-
le province, ci vogliono eliminare con decreto 
legge e ci convocano oggi per concertare con 
gli altri enti la riforma della governance loca-
le», ha osservato il presidente della provincia 
di Catania. 

La Commissione tornerà a riunirsi la prossi-
ma settimana e, come anticipato dal ministro 
dell'interno Anna Maria Cancellieri, seguirà 
una tabella di marcia molto serrata: un incon-
tro a settimana per definire su più tavoli (tec-
nici e politici) oltre al riordino istituzionale, 
la riforma del patto di stabilità e il taglio ai 
costi della politica. Sul Patto, il presidente 
dell'Anci Graziano Delrio, ha registrato una 
timida apertura da parte del governo. «L'ese-
cutivo ha riconosciuto che le regole sono da 
cambiare e hanno depresso gli investimenti». 
«Abbiamo deciso di costituire delle commissio-
ni tecniche per gli argomenti più urgenti nella 
consapevolezza che, se entro fine febbraio non 
verrà rideilruito il patto, molti comuni non lo 
rispetteranno». 
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Lo chiarisce l'Anci. Il decreto con le ricorrenze da fare slittare doveva arrivare entro il 30/11 

Il Santopatrono rimane festivo 
Tempo scaduto per il dpcm attuativo. Tutto resta come prima 

Pagina a cura 
DI FRANCESCO CERISANO  

Santi patroni restano dove 
sono, almeno per il 2012. E 
i giorni in cui si celebrano 
continuano a essere con-

siderati festivi se ricadenti in 
giornate lavorative. A chiarirlo 
è il segretario generale dell'An-
ci, Angelo Rughetti, che in una 
nota è intervenuto a dissipare 
i dubbi dei comuni sull'appli-
cazione di una delle norme più 
controverse della manovra di 
Ferragosto. Quell'art. 1, comma 
24; che per scoraggiare l'invalso 
costume dei ponti a cavallo del-
le festività civili e religiose ha 
stabilito che da quest'anno la 
gran parte delle ricorrenze (con 
esclusione di quelle concordata-
rie, del 25 aprile, del 1° maggio 
e del 2 giugno) dovesse cadere 
la domenica seguente oppure il 
venerdì precedente o il lunedì 
successivo a quest'ultima. 

Peccato che l'individuazio-
ne delle festività da spostare 
sarebbe dovuta arrivare con 
un decreto di palazzo Chigi da 
approvare in tempo utile (en-
tro il 30 novembre 2011) prima 

dell'inizio del nuovo anno La 
scadenza è invece trascorsa in-
vano e il 2012 è iniziato senza 
che i comuni sapessero la sorte 
delle rispettive feste patronali. 
Un particolare non da poco, vi-
sto che la ricorrenza del Santo 
patron6 è da considerare giorno 
festivo a tutti gli effetti. 

Secondo l'Anci, in assenza 
del dpcm ,e dal momento che 
la disposizione del dl 138/2011 
«non apporta alcuna modifica 
alle date delle ricorrenze, è da 
ritenere tuttora vigente la di-
sciplina contrattuale del com-
parto». Diversamente, sottoli-
nea l'Associazione presieduta 
da Graziano Delrio, ci si trove-
rebbe davanti a una situazione 
di vuoto normativo. 

Per il comparto dei comu-
ni, chiarisce la nota dell'Anci, 
continua dunque a trovare ap-
plicazione, l'art. 18, comma 6 
del Contratto nazionale di la-
voro del 6 luglio 1995 secondo 
il quale la ricorrenza del Santo 
patrono dell'ente in cui il di-
pendente presta servizio è con-
siderata giorno festivo se cade 
in una giornata lavorativa. 
	 Riproduzione riservata— 
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di decreto sulla soppressione aggancia il mantenimento alla volontà dei sindaci 

dici di pace lelegati ai comuni • 
Ma se l'ente è in mora per un anno cala il sipario sull'ufficio 

Lo schema 

Giu 
DI ANTONIO G. PALADINO 

li enti locali che han- 
no ottenuto il mante- 
nimento dell'ufficio 
del giudice di pace 

sul quale pende la scure della 
soppressione voluta dalla leg-
ge n.148/2011, non potranno 
fare i «furbetti». Infatti, se si 
dovesse accertare che l'ammi-
nistrazione locale, per un pe-
riodo superiore a un anno, non 
ha ottemperato all'obbligo di 
provvedere con proprie risor-
se alle spese di funzionamento 
della sede e a quelle relative al 
personale amministrati- 
vo, calerà subito il si-
pario sull'ufficio del 
giudice di pace. 

È quanto 
si ricava dal 
testo della 
lettura del-
lo schema di 
decreto legi-
slativo sulla 
«Revisione 
delle circoscri- 
zioni giudiziarie», redatto a 
norma dell'articolo 1, comma 2 
della legge n. 148/2011, in ma-
teria di riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio de-
gli uffici giudiziari, pubblicato 
ieri sul sito internet del Mi-
nistero della giustizia, (di cui 
ItaliaOggi ne ha anticipato i 
contenuti sul numero del 22 
dicembre scorso). 

Come noto, per effetto delle 
disposizioni contenute all'ar-
ticolo 1, comma 2 della legge 
n. 148/2011 (la norma di con-
versione del decreto legge di 
Ferragosto), il governo è dele-
gato a mettere in pratica una 
revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie, soprattutto in 
termini di soppressione degli 
uffici del giudice di pace dislo-
cati in comuni di piccole-medie 
dimensioni. Nelle intenzioni 
dell'esecutivo, questi scompa-
riranno per essere accorpati 
a quelli ubicati nelle città di 
dimensioni maggiori. L'obiet-
tivo, non tanto celato, è quello 
di «recuperare» circa 2 mila 
magistrati onorari e un pari 
numero di personale ammi-
nistrativo da destinare negli 
organici dei tribunali e delle 
procure della repubblica. 

Allo schema sono allegate 
due tabelle. Nella prima, è in-
cluso il lungo elenco degli uffici 
di giudice di pace che verranno 
colpiti dal taglio. Nella secon-
da, vi sono elencate le nuove 
distribuzioni territoriali degli 
uffici accorpanti. Questi due 
elenchi verranno pubblicati 

sul bollettino ufficiale del Mi- 
nistero della giustizia, oltre 
che sul sito internet dello stes- 
so dicastero. Dalla data di pub- 
blicazione, entro il termine di 
60 giorni, glí enti locali, anche 
consorziati tra loro, potranno 
richiedere il mantenimento 
della sede di cui si propone 
la soppressione. A condizione, 

però, 
che 

gli stessi enti si facciano carico 
delle spese di funzionamento 
dell'ufficio e di quelle relati-
ve all'erogazione del servizio 
giustizia nelle relative sedi, 
incluso il fabbisogno del perso- 

nale amministrativo che sarà 
messo a disposizione degli enti 
locali. A carico del Ministero 
della giustizia, resta l'organico 
del personale di magistratura 
onoraria e la sola formazione 
del personale amministrativo. 
L'articolo 3 dello schema in 
esame prevede poi, una sorta 
di «clausola di salvaguardia». 
In pratica, si dispone che se 
l'ente locale (o gli enti consor-
ziati) non rispetti gli impegni 

relativi al personale 
amministrativo e 

alle spese di fun-
zionamento, per 
un periodo supe-
riore a un anno, 

il dicastero di via 
Arenula non attende- 

rà oltre disponendo 
l'immediata sop- 
pressione dell'uf- 
ficio. Infine, lo 
schema dispone 

che il personale 
amministrati- 
vo in organico 
all'ufficio sop- 
presso, verrà 

riassegnato, in 
misura non inferiore al 50% 
alla sede di tribunale o di pro-
cura limitrofa e, nella restante 
parte, all'ufficio del giudice di 
pace accorpante. 
	 Riproduzione riservata 
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Concessioni. L'Antitrust vigilerà sui contratti 

Deregulation dei servizi locali 
In house per chi si accorpa 
ROMA 

Da una parte un inaspri-
mento della liberalizzazione 
con l'abbassamento della so-
glia per l'affidamento «in hou-
se» senza gara da 9oomila eu-
ro a 2oomila euro e con il pare-
re dell'Antitrust che vigilerà 
sulla decisione di confermare 
le attuali concessioni o «riser-
ve» invece di lasciare «libera 
prestazione di servizi»; dall'al-
tra la concessione di un «in 
house» - con il mantenimento 
delle attuali gestioni - per cin-
que anni alle aziende, pubbli-
che o private, che si accorpe-
ranno arrivando così a servire 
una dimensione di bacino: è la 
strada che il Governo ha deci-
so di seguire per liberalizzare 
e rivitalizzare il settore dei ser-
vizi pubblici locali, in cui rien-
trano settori come i trasporti 
locali e la raccolta di rifiuti. La 
norma ribadisce che le disposi-
zioni non si applicano al setto-
re dell'acqua e dei servizi idri-
ci integrati. 

Il decreto legge sulle libe-
ralizzazioni, almeno nella pri-
ma bozza stabilizzata dopo le 
carte circolate nei giorni  

scorsi, prevede anche ulterio-
ri disincentivi per le aziende 
pubbliche che dovranno ri-
spettare i vincoli del patto di 
stabilità e le regole pubbli-
che per le assunzioni e le 
strutture retributive. 

Viceversa, si favorisce la pri-
vatizzazione progressiva del-
le società miste e di quelle quo-
tate, prevedendo la conclusio-
ne delle attuali gestioni alla 
scadenza naturale nel caso in 
cui il socio pubblico scenda 
sotto il 40 per cento entro il 30 
giugno 2013 e sotto il 3o per 
cento entro il 31 dicembre 2015. 

Una norma già presente 
nel decreto legge Fitto-Ron-
chi e poi cassata dal referen-
dum popolare. Bozze che il 
Governo deve ancora vaglia-
re con attenzione anche per 
non incorrere nei rilievi del 
Quirinale proprio a proposito 
degli esiti referendari. Contra-
riamente a quanto si sia detto, 
infatti, il referendum non era 
riferito ai soli servizi idrici 
ma all'intera disciplina dei 
servizi pubblici locali. 

G. Sa. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nuove regole per l'in house 
Due linee guida: da una parte 
abbassamento della soglia per 
l'affidamento «in hause» senza 
gara da 900mila euro a 200mila 
euro e con il parere dellymtitrust; 
dall'altra la concessione di un «in 
house» per cinque anni alle 
aziende, pubbliche° private, che 
si accorperanno 

Patto di stabilità 
Il dl sulle liberalizzazioni, 
prevede ulteriori disincentivi 
per le aziende pubbliche che 
dovranno rispettare ì vincoli 
del patto di stabilità e le regole 
pubbliche per le assunzioni e 
le strutture retributive. Si 
favorisce la privatizzazione 
progressiva delle società miste 
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Anche; Comuni pSi  piccoli 
si lanciane nei cantieri green 

Anche i Comuni più piccoli 
si lanciano nei cantieri green 
I TRENI) 

A Selvino arrivano 
gli incentivi ecologici 
e i premi di cubatura 

Paola Pierotti 

CI Qualità estetica e sostenibilità 
energetica: è questa l'equazione 
perfetta per la casa del futuro. Se-
guendo il modello di Germania e In-
ghilterra, oggi anche in Italia si con-
tano le prime prove di successo in 
cui design ed efficienza sono le com-
ponenti essenziali di un progetto in-
tegrato. «Da più di dieci anni in Ita-
lia si parla di sostenibilità - spiega 
Mario Cucinella, architetto bologne-
se e guru dell'architettura green -
ma non è ancora partita una nuova 
stagione. Manca una logica visiona-
ria che vada oltre l'intuizione della 
casa ecologica e del marketing im-
prenditoriale». 

Cucinella è esplicito: «Non basta 
un caldaia a condensazione o la pre-
disposizione dei doppi vetri. Servo-
no progetti che offrano una rispo-
sta nel tempo: bisogna abbandona- 

re il gusto retrò per le soluzioni sicu-
re già verificate dal mercato. Se le 
aziende che producono componen-
ti edilizi, spronate dalla concorren-
za internazionale, hanno spinto l'in-
novazione, ora serve l'impegno di 
committenti e imprese». 

La sostenibilità è sostanza, ma 
spesso viene usata come punto di 
forza per il marketing del mondo 
delle costruzioni. Basti ricordare i 
nomi di alcuni progetti in cantiere: 
dal Bosco verticale di Stefano Boeri 
a Milano (Hines Italia) all'operazio-
ne 25Verde progettata da Luciano 
Pia (Immobiliare Parco del Valen-
tino), quasi pronta a Torino. In cam-
po scendono developer e imprese, 
ma anche le istituzioni pubbliche 
per il recupero del patrimonio esi-
stente. Le archistar mettono il bolli-
no verde tra le loro priorità: Renzo 
Piano nell'area ex Michelin di Tren-
to si è affidato al protocollo america-
no Leed e Zaha Hadid in Citylife a 
Milano sta realizzando un sistema 
di 230 unità immobiliari (dai 120 ai 
45o mq con prezzi variabili dai 7 ai 
12mila euro/mq) che saranno certi-
ficate in classe A. 

Ma non sono green solo le archi-
tetture griffate. Il piccolo Comune 

bergamasco di Selvino (duemila 
abitanti) ha lanciato una politica di 
incentivi per promuovere la realiz-
zazione di edifici sostenibili e ha of-
ferto un premio di cubatura del 15% 
per le nuove costruzioni certificate 
Casaclima. Con queste condizioni 
nel 2010 lo studio bresciano Abda 
Botticini De Appolonia ha realizza-
to un intervento di dodici alloggi: 
una costruzione che, a esclusione 
della parte dell'interrato in calce- 

Cucinella: «Finora hanno 
innovato i produttori 
di componenti edilizi, tocca 
a committenti e imprese» 

struzzo armato, è completamente 
in legno. Nello stesso comune sarà 
ultimato per metà 2012 anche il vil-
laggio ecocompatibile denominato 
Casa Selvino (altri 16 alloggi), firma-
to dallo studio Aiace di Milano e 
commissionato da Ing srl. Anche 
in questo caso largo spazio al legno, 
al rivestimento a cappotto sulle fac-
ciate sud e nord, e alla realizzazio-
ne di serre solari. 

Ancora, sarà in classe A anche il 

villaggio olimpico dell'Expo 2015. 
Nell'area di Cascina Merlata a Mila-
no, Euromilano punta infatti a rea-
lizzare housing in classe A davende-
re a 2mila euro al mq. «Abbiamo ste-
so un sistema di linee guida - spie-
ga Patricia Viel, soda dello studio 
Antonio Citterio Patricia Viel and 
Partners, consulente di Euromila-
no per il manuale che accompagna 
il masterplan - in modo tale che gli 
standard qualitativi siano diffusi in 
tutto l'intervento. Per garantire la 
classe A si prevede il teleriscalda-
mento, il massimo isolamento ne-
gli edifici per ridurre l'inerzia termi-
ca e si scoraggia l'impiego della cli-
matizzazione privata, dedicando al-
tresì spazi ai captatori fotovoltaici 
in copertura». 

È verde il più grande complesso 
residenziale d'Italia a canone age-
volato, il lotto EA-4 del quartiere 
Casanova a Bolzano: quattro corpi 
di fabbrica indipendenti, alti dai 
quattro ai sette piani per un totale 
di 137 alloggi, che ha ottenuto la 
certificazione Casaclima grazie al 
mix tra progettazione passiva, uso 
di tecnologie impiantistiche e ma-
teriali ecologici. 
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Le imprese edili 

Evoluzione delle imprese 
e dell'occupazione iscritte 
alle casse edili. 
Variazioni percentuali dei primi 
nove mesi 2011/2010 
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«L'urbanizzazione sarà più veloce» 
Ok di Ance e architetti 
alla norma che permette 
di procedere senza gara 
nelle opere primarie 

Dario Aquaro 

El Strade residenziali, spazi di so-
sta o di parcheggio, fognature, reti 
idriche, di distribuzione dell'ener-
gia elettrica e del gas, spazi di ver-
de attrezzato. Le opere di urbaniz-
zazione primaria possono ora es-
sere realizzate direttamente - e 
senza gara - dal titolare del per-
messo di costruire, se l'importo 
dei lavori è inferiore alla soglia co-
munitaria (che dal i° gennaio è fis-
sata in 5 milioni di euro). Sotto que-
sta soglia, dunque, non si applica il 
Codice dei contratti pubblici (Dl 
163/2006): è il privato a provvede-
re, direttamente o attraverso sue 
imprese, a urbanizzare l'area inte-
ressata dall'intervento edilizio. E a 
scomputare la quota degli oneri 
dovuti all'amministrazione. 

La novità in materia di appalti e 
costruzioni arriva dalla manovra 
di Natale (Dl 201/20n, articolo 45), 
con l'aggiunta del comma 2-bis al-
l'articolo 16 del Testo unico sull'edi-
lizia, e raccoglie la soddisfazione  

di imprenditori e progettisti. 
Secondo il Tu (Dpr 380/2011), il 

rilascio del permesso di costruire 
da parte dei Comuni «comporta la 
corresponsione di un contributo 
commisurato all'incidenza degli 
oneri di urbanizzazione nonché al 
costo di costruzione». Il titolare 
del permesso ha però la facoltà di 
eseguire in maniera diretta le ope-
re di urbanizzazione, a scomputo 
totale o parziale della quota di con-
tributo ai costi di trasformazione 
del territorio, calcolata sulla base 
di tabelle regionali e comunali. 

Fino al 6 dicembre 2011, data di 
entrata in vigore del decreto "salva 
Italia", per le opere di urbanizzazio-
ne primaria "sotto soglia" era ne-
cessario indire una gara, senza pre-
via pubblicazione del bando, con 
invito rivolto ad almeno cinque 
operatori (articolo 122, comma 8, 
Dl 163/2006). Ora quest'obbligo 
non c'è più, e il titolare del piano di 
lottizzazione o di altro strumento 
urbanistico o del permesso di co-
struire può farsi carico direttamen-
te delle opere, in sostituzione del 
pagamento degli oneri. 

«È un passo importante per assi-
curare la qualità dell'intervento e 
soprattutto il rispetto del cronopro-
gramma dei lavori - commenta An-
drea Marani, vicepresidente nazio-
nale dell'Ance -. Significa che le  

opere necessarie a garantire la fun-
zionalità e l'utilizzo degli edifici, 
nonché gli stessi edifici, possono 
essere oggetto di una progettazio-
ne unitaria e coordinata. Gli inter-
venti principali possono essere ese-
guiti contestualmente alle opere di 
urbanizzazione». «Chi lavora nel 
settore dell'edilizia privata non 
può che valutare positivamente la 
norma, ancor più - continua Mara-
ni - in un momento di crisi come 
quello attuale: la semplificazione 
delle procedure può non solo ridur-
re i costi di intervento, ma anche 
contribuire a una migliore qualità 
del prodotto finale» 

Velocità e correttezza dei lavori, 
economie di scala. I vantaggi che 
derivano dalle nuove disposizioni 
trovano posto anche nei giudizi de-
gli architetti. «È vero che quando si 
bypassa la gara c'è sempre un defi-
cit di democrazia - commenta Ri-
no La Mendola, vicepresidente del 
Consiglio nazionale degli architet-
ti - ma lo snellimento delle proce-
dure appena introdotto credo pos-
sa avere riflessi positivi per il setto-
re, perché spesso per indire le gare 
e individuare gli operatori si impie-
gavano tempi lunghi, con risultati 
magari neanche soddisfacenti. 
Senza contare, d'altra parte, che ne-
gli ultimi decenni - prosegue La 
Mendola - abbiamo assistito a nu- 

merosi casi in cui i contribuenti 
hanno versato al Comune oneri 
per opere di urbanizzazione che 
non si sono mai concretizzate». 

In un momento in cui le ammini-
strazioni sono attanagliate da una 
serie di problemi, è il suo giudizio, 
ben venga concedere più spazio al 
privato. «In questo modo si è forse 
più sicuri che le opere vengano rea-
lizzate: i costruttori possono farle 
eseguire direttamente dalle pro-
prie imprese, con risparmio di tem-
po e denaro; mentre i privati posso-
no realizzare i lavori di poco conto 
senza rivolgersi ad altra impresa. 
Occorre però assicurarsi che i re-
sponsabili dei procedimenti vigili-
no sui lavori: c'è sempre il rischio 
che il titolare del permesso faccia 
lo scomputo degli oneri senza ga-
rantire opere di livello adeguato». 

La gara semplificata (trasparen-
za e cinque preventivi) continuerà 
a esserci per l'urbanizzazione se-
condaria di importo sotto soglia. 
Mentre per le opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria che ec-
cedono i 5 milioni di euro resta 
quanto dispone l'articolo 32, com-
ma 1, lettera g del Codice dei con-
tratti pubblici: gara indetta sulla 
base di un progetto preliminare 
che l'amministrazione può richie-
dere al titolare del permesso. 
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Statati. Saranno così garantite le assunzioni 

Per i concorsi pubblici 
moratoria sugli idonei 
ROMA 

CM Una «mini moratoria» sui 
nuovi concorsi pubblici per po-
ter assumere i vincitori delle 
precedenti selezioni, e anche 
gli idonei, in attesa di nuovi 
concorsi che però sarebbero di-
versi dai precedenti in quanto 
sarebbero indetti non dai singo-
li ministeri ma riguarderebbe-
ro piuttosto le diverse figure 
professionali. È questo il per-
corso che si va delineando in 
commissione Lavoro della Ca-
mera dopo l'intervento del mi-
nistro Filippo Patroni Griffi, 
che oggi avrà anche il primo in-
contro con i sindacati. 

Dallo scorsd aprile la com-
missione Lavoro sta esaminan-
do una proposta di legge dell'ex 
ministro Cesare Damiano (Pd) 
che vuole superare il blocco del-
le assunzioni, prevedendo che 
le pubbliche amministrazioni 
non tengano nuovi concorsi fi- 

no all'assorbimento dei vincito-
ri delle selezioni precedenti ed 
anche degli idonei. Patroni Grif-
fi ha detto di «comprendere la 
logica sottesa al provvedimen-
to», però ha sottolineato che a 
fronte del diritto di chi ha vinto 
un concorso di poter essere as-
sunto, c'è la «priorità» di «non 
impedire l'accesso delle genera-
zioni più giovani alle ammini-
strazioni pubbliche». Inoltre 
non si possono mettere gli ido-
nei sullo stesso piano dei vinci-
tori. Di qui la sua proposta di 
consentire forme di reclutamen-
to «miste»: il 50% verrebbero as-
sunti con nuovi concorsi e il re-
stante «pescando» dalle gradua-
torie preesistenti. Damiàno ha 
opposto un «no» fermissimo, 
avanzando una contropropo-
sta: «maratoria» di due anni di 
nuove selezioni. Patroni Griffi 
ha aperto alla mediazione. 
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Paolo Del Bufalo 

Glì 800 giorni di ritardo 
medi per il pagamento delle 
prestazioni con 200 milioni 
di scoperto di Asl e ospedali 
della Campania sono troppi 
per i 120 centri privati accre-
ditati che erogano la dialisi 
nella regione e ora rischiano 
di dover interrompere le 
prestazioni "salvavita". Per 
questo i centri hanno lancia-
to un appello al presidente 
del Consiglio Mario Monti 
chiedendo un suo interven-
to diretto (si veda Il Sole 24 
Ore di ieri). L'appello porta 
la firma dell'Unione indu-
striali di Napoli-Sezione Sa-
nità, Arcade (Associazione 
regionale campana ambula- 

tori di emodialisi) e Anisap 
Campania (Associazione na-
zionale istituzioni sanitarie 
ambulatoriali private). 

A rischio sono gli oltre 
4.500 pazienti dializzati, ma 
a tremare sono anche i di-
pendenti dei centri: circa 
300 sono ancora in attesa di 
stipendio e tredicesima di di-
cembre mentre le strutture 
più piccole (ad esempio a Be- 

APPELLO A MONTI 
L'Unione industriale 
di Napoli scrive al presidente 
del Consiglio per chiedere 
un intervento urgente 
che sani la situazione 

nevento e Avellino) hanno 
già dovuto chiudere i batten-
ti. I centri accreditati campa-
ni si occupano del 90% delle 
prestazioni di dialisi, «una 
scelta di politica sanitaria 
che - spiegano i loro rappre-
sentanti - ha permesso alla 
Regione di erogare presta-
zioni dialitiche al costo più 
basso d'Italia e con elevati 
standard qualitativi, da cir-
ca quaranta anni» 

E in Campania c'è di peg-
gio degli 800 giorni medi di 
ritardo: l'As1 Napoli centro 
supera i mille giorni e da so-
la ha uno scoperto verso i 
creditori di circa 6o milioni. 
La situazione dei centri diali-
si ricalca quella già descritta 

da II Sole-24 Ore del 4 genna-
io per i debiti campani: Asl e 
ospedali, secondo una rile-
vazione di Assobiomedica, 
l'associazione delle imprese 
biomedicali, sono tra í peg-
giori pagat ori d'Italia. E il re-
cord è proprio all'Asl Napo-
li centro con 1.676 giorni. 

«Quello della dialisi - spie-
ga Fabrizio Cerino, ammini-
stratore delegato Nephroca-
re, società che in Campania 
gestisce la maggior parte 
dei centri dialisi - è un setto-
re in cui non ci sono sprechi: 
nessuno ne "abuserebbe" 
mai e si tratta di una spesa 
prevedibile e programmati-
le e controllabile». 

Inoltre, la dialisi non è un 
intervento "delocalizzabi-
le": la media dell'età dei pa-
zienti che a giorni alterni de-
vono sottoporvisi è di 7o an-
ni e non sono "trasferibili" 
in luoghi lontani dalla loro 
abitazione per poter essere 
curati. 
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Enti territoriali. Commissione paritetica al debutto 

Costi e Patto di stabilità 
preparano i «correttivi» 
Gianni Trovati 
MILANO 

Va bene la razionalizzazio-
ne dei «costi della politica», 
che richiede un «esame com-
plessivo» delle spese compiute 
per gli organi istituzionali di tut-
ti i livelli di governo, ma la pri-
ma emergenza per i conti terri-
toriali è il Patto di stabilità, che 
va riscritto in fretta per evitare 
il blocco di pagamenti e investi-
menti da parte degli enti locali. 

La prima riunione della com-
missione paritetica fra Gover-
no, regioni ed enti locali per il 
«rinnovamento delle istituzio-
ni» e la «crescita economica», 
che si è insediata ieri con al tavo-
lo i ministri Gnudi (Affari regio-
nali), Cancellieri (Interno) e Pa-
troni Griffi (Pubblica ammini-
strazione) ha prodotto un ordi-
ne dei lavori più o meno condi- 

viso, e ora da riempire di conte-
nuti nelle riunioni a cadenza set-
timanale messe in programma 
dal nuovo organismo. 

Ognuno, in realtà, porta sul ta-
volo le proprie urgenze. I sinda-
ci rilanciano l'allarme sul Patto 
di stabilità: secondo il presiden-
te dell'Anci Graziano Delrio, va 
riscritto «entro febbraio», per 
evitare che la maggioranza dei 
Comuni sfori i vincoli e subisca 
il carico aggiuntivo delle sanzio-
ni, con un blocco ulteriore ai pa-
gamenti per le imprese fornitri-
ci e alla capacità di creare inve-
stimenti. 

Le Regioni hanno messo l'ac-
cento sull'esigenza di una «vi-
sione complessiva della rifor-
ma delle istituzioni», per uscire 
dalla logica degli interventi 
spot che finora hanno alimenta-
to più polemiche che reali ridu- 

zioni ai costi della politica. Su 
una linea analoga le Province, 
che dalla «visione organica» si 
attendono lo stop all'abolizione 
dell'ente prevista in manovra: 
«Nella commissione - hanno 
spiegato i vertici dell'Unione 
delle Province - è emerso che la 
norma è inapplicabile e crea dif-
ficoltà oggettive», oltre all'inco-
stituzionalità rivendicata dai 
presidenti fin dal giorno dell'ap-
provazione. 

Il Governo ha distribuito ras-
sicurazioni, cercando però di 
evitare l'idea di un passo indie-
tro. All'uscita Gnudi-ha parlato 
di «obiettivi precisi e lavoro co-
struttivo», e Anna Maria Can-
cellieri ha sottolineato la «de-
terminazione ad andare avan-
ti» sui costi della politica. 

gianni.trovati@ilsole24ore.com 
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Ritocchi per rifiuti urbani e imballaggi 

Mud aggiornato 
ma solo per pochi 

Con il nuovo anno, arriva 
anche il nuovo modello unico 
di dichiarazione ambientale 
(Mud). Si tratta, però, di un mo-
dello "residuale": non riguarda 
tutti i soggetti che producono e 
gestiscono rifiuti, ma solo parti-
colari categorie e i produttori 
di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (Aee). L'appro-
vazione del Mud per il 2012 è av-
venuta con il Dpcm del 23 di-
cembre 2011 (pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale» 303 del 3o 
dicembre 2011) che sostituisce 
il Dpcm del 27 aprile 2010 per le 
dichiarazioni da presentare en-
tro ilio aprile 2012, relative a: ri-
fiuti urbani, imballaggi, Aee e 
veicoli fuori uso. 

È stata recentemente proroga-
ta dal 31 dicembre 2011 al 30 apri- 

LA NUOVA VERSIONE, 
Il modello 2012 riguarda 
le dichiarazioni dei Comuni, 
del Conai, dei produttori 
Aee e degli autodemolitori 
da presentare entro aprile 

le 2012 la presentazione della 
scheda Sistri («mudino») per i 
rifiuti prodotti e smaltiti o recu-
perati nel 2o11 (Dm 22 dicembre 
2011, si veda «Il Sole 24 Ore» del 
28 dicembre). Le imprese san-
no, peraltro, che le sanzioni per 
il Mud non esistono più ma esi-
stono solo quelle per la scheda 
Sistri (articolo 4, Dlgs 121/2011) e 
che il sistema di tracciabilità dei 
rifiuti ruota sempre intorno al Si-
stri. Sistema che, però, è ancora 
virtuale: sarà operativo dal 2 
aprile 2012 (per gli agricoltori, 
dal 2 luglio 2012, in base all'artico-
lo 22 del D1216/2011, il «millepro-
roghe»). Una specie di gioco a 
incastri dove, là pubblicazione 
del nuovo Dpcm sul Mud, sem-
bra produrre una certa confusio-
ne. Ma non è così. Se è vero, infat- 

ti, che la data di presentazione è 
uguale per tutti (3o aprile 2012), i 
destinatari dei due obblighi, in-
vece, sono diversi. Sono obbliga-
ti alla scheda Sistri («inudino»): 
0, enti e imprese che effettuano 
operazioni di recupero e smalti-
mento di rifiuti; 

enti e imprese produttori ini-
ziali di rifiuti pericolosi (esclusi 
gli imprenditori agricoli con un 
volume di affari annuo non supe-
riore a 8mila euro); 

enti e imprese produttori ini-
ziali di rifiuti non pericolosi deri-
vanti da lavorazioni industriali e 
artigianali, di fanghi da potabiliz-
zazione e da altri trattamenti di 
acque e da abbattimento l'unii 
(articolo 184, comma 3, lettere 
c), d) e g) del Dlgs 152/2006) con 
più di io dipendenti. 

Sono obbligati a presentare il 
nuovo Mud, invece: 

Comuni, loro consorzi e comu-
nità montane (compresi quelli 
della Campania) per i rifiuti ur-
bani, gli assimilati e quelli raccol-
ti in convenzione (articolo 189, 
comma 3, del Dlgs 152/2006); 
a il Conai (Consorzio nazionale 
imballaggi) che acquisisce i dati 
su riciclaggio e recupero dei ri-
fiuti di imballaggio da tutti i sog-
getti che operano nel settore (ar-
ticolo 220, comma 2, del Dlgs 
152/2006); 

i produttori di Aee che comu-
nicano al Comitato di vigilanza 
e controllo Raee quantità e cate-
gorie di apparecchiature im-
messe sul mercato, raccolte, re-
impiegate, riciclate e recupera-
te; il quantitativo dei rifiuti rac-
colti ed esportati e le indicazio-
ni relative alla garanzia finan-
ziaria (articolo 13, commi 6 e 7, 
del Dlgs 151/2005); 
ai soggetti che effettuano raccol-
ta, trasporto e trattamento dei 
veicoli fuori uso e dei relativi 
componenti e materiali (artico-
lo n del Dlgs 209/2003). 
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